
 

 
 
 

Restauro e parodonto: una visione less-prep 
In alcune situazioni cliniche, l’unica possibilità di ottenere un risultato ottimale da un punto di vista biologico ed estetico deriva da un approccio multidisciplinare 
integrato tra ortodonzia, parodontologia e conservativa.  
I principi biologici che regolano i rapporti tra queste discipline devono oggi essere necessariamente rivalutati in relazione alle più moderne tecniche ricostruttive e 
all’attuale contesto socio-economico. Quest’ultimo, in particolare, crea le basi per uno stile di vita frenetico e ad elevata incidenza di stress che mal dispone i pazienti ai 
lunghi periodi di attesa a volte necessari per una guarigione stabile dei tessuti dopo interventi parodontali e ortodontici. 
Pur consapevole dei pericoli insiti nei “compromessi biologici”, l’odontoiatra si trova talora nella necessità di accorciare i tempi di trattamento per soddisfare le 
complesse esigenze dei pazienti. 
Saranno presentati alcuni casi clinici esemplificativi di queste situazioni, con l’obiettivo di fornire un razionale per la riduzione dei tempi di trattamento di elementi 
dentali naturali compromessi.  
Una parte della conferenza riguarderà l’elemento singolo, che troppo spesso, soprattutto nel settore frontale, viene sacrificato a favore di un impianto osseo-integrato 
gestito con protocolli chirurgici e di carico protesico semplificati, in nome della velocità e di una predicibilità di trattamento non sempre sostenuta dai dati della 
letteratura. 
Il razionale per questo tipo di approccio sarà esposto in maniera critica sulla base delle evidenze scientifiche e della esperienza clinica.  
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